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di Contab 

Hcco, di seguito, gli oggatti cha il Con- 
sIglio comunale è riuscito ieri a discutere 

ne rimandato l’osg. 6. 
tempo dalla Giunta, e 

getti dopo il Bilancio pre 

per mancanza di 
tutti gli altri og 
ventivo) ; 

In seduta pubblica. 
p - ci un Ravisore dei Conti del. sercizio Votanti 93 - hi FAZE 

a . nti 23; bianche 6- 
Nimis 17. 9 PASFOE 

fi Proposta di iuscrivere il Comune 83; 
vitalizio del Touring Club Italiano. Secon:] 

Ar (Nimis ricorda le benemerenzi 
agrarie e di rimboschimento della isti. 
zione). = 
3. Approvazione di prelevamenti fondo di riserva deliberati 

Municipale con atto Die 
mero 11592, 

4. Ratifica de 
27 Dicembre 

dul 
dalla Giunt: 

10 Dicembre 1909 nu 

Ila deliberazione d’urgenz O Corr. n. 11583 della Giunt: SEO relativa A storni di fondi. 2 Vassa di risparmio, Proposte di mo- dificazioni allo Statuto 
| 7 omuniezz î ; _(. Comunicazione e conse vi de 
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La commemorazione dell'avv. Bailizi. 
Il Sindaco prima 

21008 dell’ordine del giorno commemo: 
l’estinto avv. Federico Ballini già sez ri tario del Comune. Entrò vicesegretario n: Dn alla vigilia della liberazione «del tatrla; periodo. irto di difficoltà ; lc 

di iniziare la tratt. 
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Il sistema dei prelevamenti. 
. Measso all’oggetto terzo lamenta il stema amministrativo di non preavvis con esattezza le spese. colla necessità ? di dover ricorrere ai prelevamenti. L menta specialmente l’animento delle d Ufficio. Trova non belle aggiunte di 2 3, 4 e perfino 5 mila lire. Suggerir. bb alla Giunta di tenersi a ote dalla ragioneria della. portata de 
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larno e demperatico il provvedimento delle 
nelaglie di presenza; ma non vorrebbs 
lottarlo in un Istituto, come questo, di 
Baneficenza, sì da trasformare in impiego 

L nobile ufficio, antiquato nella gratuità. 
[rova inoltre che Vallargamento del mar- 
zine della baneficenza potrebbe fare appa- 
ire che il Comune voglia sfruttare 1 isti- 
uzione ora consolidata, mercò lungo inde- 

- ‘so lavoro dei vecchi amministratori. Fa 
‘ecedere queste osservazioni dal lamento 
he la relazione che accompagna l’oggetto 

è troppo.asciutta e magra. 

Risponde il Sindaco che quando si votò 
o Statuto ultimamente nelle sedute il Con- 

s'glio si è già pronunciato colla sua mag- 
;joranza in questo senso; non c’era bisogno 
uindi d’una lunga relazione. Il consolida- 
nento grar tico dell’ Istituto fa in modo, 
‘’ altra parte, che la larghezza della bene- 
icenza non abbia a sminuire la fiducia in 
ui, L’indernita di presenza origina da un 
soncetto moderno e giustificato; grandi, 
umentate sono le responsabilità, equo 

quindi un compenso, ch: dà modo di al- 
largare Ja cerchia degli amministratori 
lettivi, e li stimola all’ incremento del- 

‘l’Istituto. 

GNESUTTA : « Ha letto e (mevo male!) 
compresso le modifiche che si vogliono por- 
‘are allo Statuto, della benemerita Cassa 
di Risparmio che segnauo una nuova îm- 
printa che vengono presentate dalla mente 
;aniale dell’on. Caratti ». Ma vorrebbe 25- 
,lungere un articolo allo statuto cha esclu- 
‘esse dall’ eleggibilità membri di altri isti- 
uti cittadini. «Io non parlo, soggiunge, 
:3r malo sentimento, ma per allontanare il 
ospetto che si potesse avere di dipendenza 

+ lalla Cassa da altro istituto, (Sì pensa chi 
xò aver suggerito l’ uscita a Gesatta, 
stendendogli la concione che ha sotto gli 
chi). > E 

Il Sindaco accetta come semplice race 
landazione: non è possible uo’aggiunta 
mprovvisa nello statuto, senza sentire il 
Unsiglio della Cassa di Risparmio (Gne- 
utta dimena il caro). Gnesulta: «Scusi, 
;isnor Sindaco; siccome la riforma dello 
Statuto non st dia il caso cha venza su- 
ù to, ma di anno in auno, io insisto». E 
>pia l’articolo. Si aspetta ma non termina 
nal, e si ha qualche tempo di riposo, che 

s affretta a interrompere 
Measso, il quale insisie contro le meda- 

‘le di presenza, istituite da troppo recente 
irito perchè si possano adottare iù un 
stituto di questo geuero «hs ha pressdouti 
18 non lo esigono, come dimosirarono col 
vo civismo i precedenti ammiaistratori, 

‘nntro Gnesuita ozserva che c’è l’art. 71 
‘la Statuto che vuole cha le modifica- 
oni per essere discusse in Consiglio, ab- 

h.ano il parere del Consiglio della Cassa. 

tà - Bilancio Preventivo del Comune 

Ii Stndaco si associa a Measso in quanto 
le sue parole suonano un plauso ai passati 
amministratori; ma mantiene la necessità 
odierna del compenso,. dato l’odieruo ac- 
cresciuto lavoro. Si associa pure alla con- 
siderazione di Measso ‘contro la proposta 
di Gnaesutta; anche in-passato si vagliò 
la riforma proposta da Gaesutta; sa non 
si attuò c’erano le sue brave ragioni. 

Bosetti trova buona la proposta Gnesutta; 
non potendosi improvvisamente approvare, 
vorrebbe che prendesse impegno la Giunta 
di sottoporla al Cons. della C. di R. per 
ripresentarla poi al Consiglio. 

Gnesutia. Il Consiglio è iu facoltà è no 
di modificare lo statuto? 

Sindaco. Sì ma udito il Cons. 
di R. 

Gnesulta. Allora noi si approva quello 
che vuole la C. di R. 

Sindaco. Se vuole io metto ai voti... 
Bosetti. Ma se il R>gzolamento, come 

dice Mezsso, lo vieta! 
Sindaco. Certo si manca di riguardo e 

di delicatezza a quel Consiglio. 
Bosetit. « Appunto», E ottiene da Gne- 

sutta che sì associi. 
di Prampero. Suggsarisce di rimandare 

l’oggetto per ritornare con la proposta Gne- 
sutta, udito il necessario parere. . 

Sindaco. E’ certo che l'articolo non sarà 
accettato; del resto urge l’approvazione 
dillo Statuto e non si può dilazionarla, 

della C. 

Il limite della sovraimposta 
è soverchiato. 

La G. P. Amministrativa. 
La Giunta Prov. Amministrativa ha ri- 

mandato al Cons. Com. l'approvazione del 
sussidio di L. 250 alla Scuola serale di 
contabilità ; essendo una spesa facoltativa, 
mantre il Comune -eccela il limite della 
sovralmposta. Il Sindaco dice di riconfer. 
mare la delibera; è una isticuzione utilis- 
sima che ha arrecato immseaosi servizi; è 
alla pari delle più eccellenti scuole po- 
polar. i 

Boseitt domanda la parola per sapere i 
motivi della G. B. A., (e Ranier, che 
volea pur parlare, intendeva fare la stess: 
domanda); trova nulle quelle motivazioni, 
quando il sindaco le rende note ; la G. P. A. 
nou crede applicabile l'art. 108 e rimanda 
al Consiglio l’oggetto per le ceredifte sue 

  

repliche. Bosettidice che ha avuto occasione 
di leggere uu opuscolo (è edito da lui) 
su quella scuola è ne rimasa ottimamente 

impressionato. 
Measso consiglia la Giunta a corredare 

il rinvio colle motivazioni ed il Sindaco 
ringrazia gli oratori dicendo che mauderà 
l’opuscolo come motivazione ; crede che la 
G. P. A. non abbia avuto complete nozioni 
sulla scuola. 

i conti del Comune. 
(9 e © 

idilliaca opposizione nel discorso 

di Measso. 

Giunto al preventivo il Sindaco scusa il 
ritardo dell’ invio degli stampati, causa 
sigenze tipografiche, ma Measso osserva 

°he l’ inconveniente si ripete ogni anno, 
\onostante le promesse; comprende le ra- 
vioni del ritardo nelle fatiche materiali e 
orali della Giunta, ma i consiglieri non 

llanno il tempo di esaminare i conti.... 

    

Sindaco (interrompendo): « Ma sono otto : 
ibrni che fu distribuito..... » «Son tre 
oroi ! » è interrotto a sua volta il Sin- 
aco da un coro di voci anche della mag- 
ioranza. Measso continua sorridendo :.,,, 
\on a bella posta, credo, pr impedire l’e- 
ame che non è necessario alla maggio- 
anza (la Giunta e quasi tutto il Consiglio 

ride con Measso); ma la minoranza ha i 
uoi doveri di controllo ». Per eliminare 

° inconvenisnie suggerisce di non fissare 
‘è seduta prima che siano pronti gli stam- 
dati. Trova esatto il dire in principio della 
‘elazione che si è seguito l’ indirizzo am- 
ninistrativo degli anni precedenti; «è 
ero: sl è continuato nei caratteri e nei pe- 
ivoli di quell’ indirizzo ». « E siccome il 
nrpo elettorale lo ha suffragato (risa uni- 
versali) si continui pure. Ma si è ia un 
‘rescendo che eccede i limiti del passato ». 
Noa vede l’arresto delle spese asserito nella 
alazione; egli trova un aumento grande 
‘È spese ordinarie, anzi, senza corrispet- 
ive sutrate. E non si è raggiunto ancora 

!) sviluppo definitivo di spesa votate due 
è tre anni fa. « La minoranza ha sempre 
etto: E° delle amministrazioni demoera- 
iche, e peculiarmente radicali, allargare 
> spese. E° un fato che incombe sul par- 
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tito radicale, un fato elettorale (si ride). 
Esse sono dispendiose in ogni provvedi- 
mento, abbia pure un fondo di giustizia, 
perchè è reclamato da questa o quella 
classe di cittadini che elargì il voto. Una 
cosa bella per mantenersi al potere ma 
e le finanze del Comune? Ressisteranno ? 
Finora abbiamo avuto per cause esterne un 
florido periodo; quello — diremo — delle 
7 vecche grassa, per l’eccedenza del con- 
sumo, arrestato ora dal caro vivere. 

E non è delle spese straordinarie cha 
mi preoccupo; si possono spendere 300 
mila lire d’un sol colpo che il Comune per 
questo non resta ipotesato. Ma sono le spess 
ordinarie che sono continuative e che cre- 
scono di 30, 40 mila live e più all’anno. 
Già i miei lamenti da Cassondra restano 
inascoltati, ma pur voglio offrir» un elo- 
quente specchietto dell’ incremeuto delle 
spese ordinarie che sono nel 

1900 dì L. 1.900.000 
1905 » » 2.500,000 

1909 » » 3.310.000 

E ora siamo sotto. l'incubo di spese 
enormi. Il Comune, dapprindipio avea la 
fibra per resistere a tali spese, ma do- 
veuno compisrsi in dus o tre generazioni, 
Sono immissviti i foadi per la riserva e 
psr le imprevvisie. 

L’avvanzo di 130 000 risponde ad un 
debito del Cimitero che può quandochesia 
eszare ripetuto, Non comprende il metodo 
di contabilità di fur figurare in attivo la 
c.fru di 500.000 di debiti. E’ destino, del 
resto, come dicevo, che l’ attuale ammini. 
strazione batta questa via. 

ar cose molte e in breve tempo sarà un 

  

  

conforto personale, ma è anche un grande ! 

il Ian a 

  

non 

  

egoismo, e si spende molto, non lasciando 
nè denari, nè che fare ai posteri. 

Girardini. 

vsjinde subito che era naturale udire 
requisitorie della minoranza «che udimmo 
altre volte » giacchè nella relazione era 
detto che nulla di nuovo c’era nell’ indi- 
rizzo amministrativo: requisitorie in favore 
dei posteri, come quella di Measso. Egli 
sistiene la Giunta coll’ argomento dei ci-. 
vanzi d’ Amministrazione che da 70,000 nel 
1904 salirono a 173.768 nel 1908. men- 
tr° erano previste 165.150.02; conti ch’ egli 
preparò prevedendo l’ attacco. Esatte quindi 
le previsioni della Giunta. 

Inesatto trova dire che la prosperità del 
bilancio va attribuita all'aumento generale 
della ricchezza; di questo ne sentì van- 
taggio lo Stato, non i comuai; Milano, 
per es., fu costretto ad allargare i cespiti 
dell’ imposta, ciò che a Udine non si fece 
per lo sviluppo economico della città ma 
auche per saggia amministrazione. Ci sono 
dei debiti? Ma vi sono anche i lavori. 

Fa alla Giunta due raccomandazioni ; di 
curare i mercati settimanali che per la 
loro continuità sono più utili degli altri, - 
buoni anch’essi perchè richiamano folle e 
cnvigoriscono 1 settimanali; per questi 
sarebbe necessario un mercato coperto; e 
la chiavica di via Grazzano, già deliberata, 
ma non attuata per le querele dei proprie- 
tarli dei fondi dove il canale dovrebbe pas- 
sare per immettersi nella roggia; certo 

fu per inattività della Giunta. 

Il Sindaco. 

Dice che la relazione chs accompagna il 
bilancio è breve appunto perchè si con- 
serva l’unità d’ indirizzo, giustificata dai 
precedenti, cume osservò l’on. Girardini, 
coi fatti. Le entrate soho in aumento; così 
il dazio, che credevajsi retrocedesse dall'anno 
scorso, in cui fu favorito dalla crisi vi- 
nicola. 

Non si presenteranno nuove proposte di 
spesse; le «grosse» non eccedono la po- 
tonzialità del bilancio. Nota però che è 

   

  

zione; crescono le spess di L. 30.000; ma 
la Giunta volentieri si volge a migliorare 
le classi popolari, nei limiti del possibile, 
come dimostra la recente modifica della 
tassa famiglia. Non è vero quello cha dice 
M>asso che le entrate non corrispondano 
all'aumento delle spese; queste sono cre- 
sciute in partita ordinaria di 29.000 lire 
in maggior parte per l’istruzione e le fa- 
coltative di 15.759 (per la banda e istru- 
zione anche queste): seno 44.145 con una 
maggiore entrata di 10 mila. Non allar- 
sandosi, colla prudenza straordinaria della 
Ginnta nel compilare i preventivi, si avrà 
un avvanzo. Rinsrazia Girardini dell’ap- 
poggio; ma costerebbe troppo un mercato 
coperto che dovrebbe essere grandioso ; la 
Giunta in sostituzione ha varii progetti di 
tettoie, come quelle erette in Piazza Ve- 
nerio, e presto ne riferirà in Cooasiglio. 

Per le chiaviche il Genio Civile avrebbe 
dato parere favorevole; le querele dei pro- 
prietari sarebbero fiuite, e presto sì da- 
rebbe mano ai lavori. Promette nei limiti 
della legge e dei bilanci di migliorare le 
condizioni delle classi popolari e promuo- 
ere lo sviluppo della città, cercando l’ade- 

sione del Consiglio e della cittadinanza. 
E si passa alla discussione dei capitoli. 
Il segretario legge il riassunto; ma la 

minoranza lo vuole letto dettagliatamente. 
Sindaco: Fanno così al Consiglio Pro- 

vinciale e noi credevamo... (8? ride). 

Palazzo degli Uffici - Demolizione. 
li mutuo colia Cassa di Risparmio. 

Renier alla voce « vendita mobili» do- 
manda se sì è tenuto conto della vendita 
delle porte e finestre del Palazzo degli uf- 
fici. 

Sandri dà una risposta che incomincia 
ab ovo ed accenna che la Cassa di Rispar- 
mio non può concedere il favore preven- 
tivo che si sperava sull’ esenzione della 
ricchezza mobile. (Non comprendiamo ben 
perchè il Sindaco si affretta con un sorriso: 
a pregare Sandri... d’essere più prudente 
— ora che è assessore); l’ Ufficio Tecnico 
procederà oggi alla stima non potendo fare 
una base sul costo di mezzo secolo fa. 
Risponde a Bosetti che. oggi incomincia la 
demolizione col selciato del cortile interno 
già occupato dall’Agraria, onde poter er- 
gere lo steccato; quasi tutti gli inquilini 
hanno sgombrato. Per gli uffici, come si è 
già saputo dai giornali, si sosterranno dei 
sacrifici, per l’ adattamento del castello; 
sacrifici del resto compensati. Risponde 
pure a Bosetti intorno all’ impresario della 
demolizione che la Giunta ebbe in propo- 
sito mandato di fiducia dal Consiglio, che 
però terrà per primo informata. Da oggi 
D’Aronco è venuto all’ Ufficio Tecnico. Il 
lavoro in economia parrebbe il sistema più 
perfetto, se è dubbio ancora tra l’unicità 
e Ja pluralità dei lotti; ma sempre in 
economia per utilizzare il materiale buono, 
onde non ricomprarlo a caro prezzo dopo 
averlo venduto per poco. 

Le spese-pel forno e per le scuole. 
li Sindaco confessa due passati errori. 

Remier trova impressionante il. Bilancio 
pei mutui che contiene... e per quelli ‘che 
non contiene, Sono 160 mila per le scuole 
e nella relazione e nel discorso del sindaco | 

Specialità PANETTO 
Mostarde, Mandorlati, Torroni, Gianduia, Fondant, Cioccolato 
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  i conto la raccomandazione; egli è nuovo. 

stesso, sì mostra un po’ ‘di preoccupazione 
per l’enorme spesa. Lai ell 
polazione annuale a Ud 
da anni 1 bambini fregi 
feriori solo ma anche 

l’aumento di spese 
sti anni per edifici scolastic 
giustificato, Il male fo 
l’ottimo, invece che ac 
diocre. Impressione 
spesa di L. 40 mila 
del forno, doman la e 
niche » e dalla «radicale rifori 
spital Vecchio ». Vada 
ragione: ma «le esigenze 
l’ industria » dopo pi 
non dovrebbero essere 

I mutui che non contiene: si 
ad una azione per risolvere la 
dei locali del Ginnasio Liceo 
giudiziaria ? La riforma dei 
250 mila lire. E’ nee 
sela. presente come ipot 
deve farsi o dal Comune o dalla Pri 
o da tutt'e due, o dal Governo... ma deve 
farsi. 

Il Sindaco assicura Renier per i fabbri- 
cati scolastici che si avrà la. massi: 3 
denza; non si seguirann( i i 
lusso (accenna all’errore 
Via Dante) ma di sufficienza, 
nelle aule. 

Confessa pure l’errore di non 
tato il forno dapprincipio, per ince 
di impianti meccanici moderni, invece 
economici, in modo da lasciarsi so: 
dalle industrie private. 
ventare 40.000 lire per 
non grava sul Comune e ammorti 
pitale. Inoltre la pratica dimostr 
moda quella località — e 1 for 
sono consumati; se servibili s 
lizzati come riserva. 

Pei locali del Ginnario-Liceo sarà 
nicato presto al Consiglio in istampa uno 
studio esauriente che dimostra il buon 
diritto -del Comune di addossare ia spesa 

alla Provincia. 

?alluminori ho noi hhurhi L'illuminazione anche nei: subbur. 
Lamentando Measso la scarsezza di 

elettrica ad incandescenza nel 
città e domandando quale 
occorre per sostituirla col 
risponde che, essendo li 
elettrica, mano mano si sostiti 
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ras istat» alprone 
sessore.  sanci. rico 

suggerisse l 
tallici in quelle ad incar 
consumano meno energia, 
lampadine; sempre però s 
mano col gas e confinand 
nei suburbi dove il gas coster 

Renier domanda se si 
minazione ed al riscal 
che Measso pericolosi ; 
risponde che si farà con «tutta pr 
con piccole stufe per gli ufici de 
gati ; non importa maggi 

I monumenti vespasi 

  

n 
LLFOVà 

   

     

«n
n 

* DO
 

ev
a 

Fn
 

dr
a 

n 
" 

Vittorello espone ‘anche per Nimis e 
vagna i lamenti per le pubbliche 
indecenti che al forestiero danno l’imp 
sione che Udine sia una città sudicia ; 
quelle del Teatro Sociale non è 
avvicinarsi; Nimes lamenta 
quelle di Sottomonte, © 1° 
personale ; il Sindaco rispo 
il malaugurato vezzo di sc 

nale col criterio Ì 
personale si fu poco fortun 

    

    

    

   

  

della 

Tecrico studia ora un Diano 1 |] Da 

generò; Zavagna insiste per gli spanditoi 

della stazione. 

AI capitolo del Laboratorio Chimico. 

di Prampero dice d’aver udito come in una 

sentenza giudiziaria questo abbia fatto poco 

buona figura per una analisi intorno alla 

margarina; analisi fatta pure a Milado. 

Vorrebbe assicurazioni in. un istituto che 

risguarda la cosa delicatissima che sono Y 

commestibili. Il Sindaco dice a di Pram- 

pero che specifichi sì grave accusa, ch'egli 

smentisce, essendo stato il Laboratorio lo- 

dato dal prof. Menazzi, la più grande ce- 

lebrità del genere in Italia, e da altri pro- 

fessori. Di Prampero promette di infor- 

marsi e prega la Giunta a informarsi ; Della 

‘Schiava chiarisce che la ‘sentenza ci fu ma 

ebbe altra motivaziane. 

Le strade. 

sono in uno stato deplorevole dice il con- 

sigliere Comencini: Via. Savorgnana, che 

pure pure ‘è centrale era mei di passati 

una palude. Il selciato, mal lavorato, sl 
rialza mano mano sul livello degli ingressi 
delle case. Pico promette di interessari 
dell’argomento e magari affiderà lo stuQi0 
ad una commissione; il Swndaco osserva 
che tale inconveniente succede anche & 
Milano. 

Il «surmenage» nelle elementari 
è lamentato da Measso; vorrebbe che gli 
studii nelle elementari fossero tali che 
neralmente il piccolo scolaro non avesse 
bisogno di assistenza; ricorda che anche . 
una circolare ministeriale recentemente 
raccomandava di non. soffocare le intelli- 
genze infantili con un lavoro improbo; 
Perusini promette d’avere ‘in massimo 

   

Opa SU   

all’assessorato e non sa dell’ inconveniente. 
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durante le feste natalizie anzi diramò una 
circolare contro l’eccèsso' dei compiti. 

Le fontane dei suburbi 
e l’«amor proprio» di Gnesutta. 

. Magistris ottiene dal sindaco la promessa 
che presto si compirà l’acquedotto di Ger- 
vasutta, che venne arenato dalle decisioni 
della Giunta Prov. Amm., dando campoai 
monelli di lapidarne i tubi, facendo il loro 
mestiere, dice Magisttis; 8 promessa ot- 
tiene Gnesutta per l'acquedotto di Chia- 
vris, dove, dice, le donne, pur prender 
acqua, devono percorrere 500 metri. 

Ma Gnesuita vorrebbs più che una pro- 
promessa; di promesse n’ebbe altre volte 
invano. «É noi che viviamo in- mezzo a 
quelle popolazioni, e che siamo consiglieri, 
vengono a noi per ottenere, e vedendo ch 
no siamo buoni a nulla — esclama conci- . 
tato allargando le braccia — discapitiamo 
nel nostro amor proprio» (Ilarità). 

il Piano Regolatore. 
Sulla spesa per il progetto ‘del Piano 

Regolatore Renier, già che per le solite 
indiscrezioni della stampa, qualcosa h’è 
uscito, vorrebbe chiarimenti, che il Sin. 
daco dà dicendo che la stampa ne parlò 
prima che la Giunta n’avessa visione, Ar- 
riverà entro gennaio, 0 in questi primi 
mesì; certo conterrà dati pratici prezio . 
e sùrà presentato #1 Consiglio. 
chiede se è un piano di poesia (allud8 alla 
pubblicazione della Patria che ne affer- 
mava il costo iti... 10 inilioni), Ed il sin- 
daco dice che vi sono dus piani; tino mo- 
desto da attuarsi; l’altro ideale da tenetsi 
avanti anche nell’attuazione del primo, 
come programma massimo dei tempi futuri. 

Le spese facoltative, 
nuove, le vecchie aumentate pèî scuola 
d’Arti e Mestieri, senza titolo pet istitù- 
zioni popolari, Umanitaria, Scuole prof. 
Femminili, Scuola di contabilità, Ricrea- 
torio ©. Facci; impiéessionaio Renier in 
questo grave momento di incognite nellà 
Finanza ‘comunale; non sà con quali cri- 
terii la Giunta Prov. Amm. che ne èradiò 
una, non la abbia lasciatà o not le abbia 
radiate tutte; crede, come hà detto bril- 
lantemente Measso, che l’amiministrazione 
sia trascinata. fatalmente a queste spese 
dalle sue origini elettotili. 

— Girardini dicè thé si tratta di istitu 
zioni vecchie, se si aumenta il Sussidio è 
perchò ne è accresciuto il bene. Il Sin- 
daco protesta che vengono proposte non 
come mezzucci elettorali, ma con sincerità; 
col cuore, 

La Banda, 
dice Murero rispondendo a Measso, va be- 
nissimo; mia mancava ub Bolistà Der ma- 
grezza di stipendio; aum&ntatolo vi han 
concorso cinque. Anche la Scuola di mi- 
sica. va tanto bene che toccherà fare una 
cernita tra i numerosi scolari. 

La pompa 
funziona bene; dice il Sindaco a Measso. 
Un giorno fallì per mancanza di personale 
adatto, e non è meraviglia) trattandosi di 
ordigno nuovo. 

La Scuola d’Arti e Mestieri, 
per la quale si è elevato il sussidio da 3 
a 4 mila e 500 trova un patrocinatora in 
Vittorello che ci fa sapere come essa a 
vrebbe bisogno di L. 24,000 mentre ne ha 
solo 15. Ogni alunno costa al comune solo 
L. 3.75, mentre ognuno delle tecniche 38, 
ed ognuno delle elementari 50: propone 
un aumento di L. 500 per non essere da 
meno della Cassa di Risparmio Che darà 
5.000 Measso si associa, coerentemente .1 
suo pastato; il. Comune, spiega, fu restio 
ad aumentare i sussidii perchè temeva fos- 
sero incamerati dal Governo quando, com: 
sperava, egli so la assumesse, © si ricorse 
a sotterfuggi per nascondere la vera por 
tata del sussidio, La scuola hà prevenuto 
i tempi; ha superato la aspettativa ; alunnì 
d’essa salirono dove non s’avrebbe creduti i 
solo con sacrifici: di angustia di locali e 
di insegnanti. Si associa Girardini, man- 
dando un plauso ai benemeriti, e sugge- 
risce di chiedere un sussidio alla Provincia; 
giacchè accorrono alunni dai comuni vicini; 
Renier : la Proyincia dà L. 700. Girardini : 
Dia di più. La Giunta decettà per botta 
del Sindaco il quale spiega \che non avea 
cresciuto l’ aumento perchè l’ amministra- 
zione deve: pensare ad una infinità di cose; 
c'è poi l’ incognita di parecchie decine di 
migliaia per i locali cha gi provvederanno 
«Appena si potrà. 

Educatoriò Uccellis. 
Li Prampero lamenta che 1’ Uccellis 

stenta a funzionare perchè il Governo non 
paga; anzi tira il danaro dalla Provincia 
e non rimette néppur quello. «Ed anche dl 
Comune », aggiunge il Sindaco: il di più 

| Governo ci deve L. 9.000 di residuo di ve 
chi restauri, senza contare gli ultimi. Di 
Prampero invita la Giunta a sollecitare il 
Governo : egli e Gitàrdidi faranno la parte 
loro. i 

La Congregazione di Carità. 
Renier raccomanda più Ooculatezzà alla 

C. di C. nel provvedere ai bisogni nume- 
rosìssimi, più o meno reali, accresciuti per 
l’ ingrandimento dellà città, ma senza fondo 

che, se esiste, è dovuto ai programmi; 

Remier 

  

. pel bilancio comunale. Measso trova ché è” 
la prima volta che il Comune si assume il 
pareggio del bilancio della C. di Car. ; son 
L. 4.000. Non vorrebbe cattivi precedenti, 
e preferirebbe la forma di sussidio ‘che 
non impegna, Il Sindaco conviene; dice 
che la città è aumentata, e che chiedevano 
7 mila e si diedero solo 4. 

La fino. 
Si approva il bilancio — astenuto Re- 

nier — ed essendo oltrepassate le 18 (la 
seduta era cominciata alle 14.35) i consi- 
glieri chiedono fine àlla lurigà ininterrotta 
seduta, alla quale parteciparono :; 

Approvata con decreto 

  

  
ia. R. Prefettura 

       
     Agricola, Battistoni, Bazzi, Belgrado, 

Comencini; Conti, Doretti, Girardini, Gne- 
sutta, Liarocca, Magistris, Measso, Murero, 
Nimis, Pagani, Pecile,  Perusini, Pico, 
Prampeto, Renier; Sandri; Della Schiava, 
di Trento, Vittotello, Zavagna. 

Gori, Pitotti; Tonini, &vevano scusata 
l’assenza. 

Nella circostanza dell’ ingresso di mon= 
signor Mignone nella diocesi di Volterra, 
il filologo canonico prof. Angelo Voltetrani, 
ha scritto un salmo in 46 lingue, Il volu- 
metto è curiosissimo: vi figurano i più 
svariati caratteri tipografici, oltre che del- 
l’Huropa, dell'Asia e dell’Africa. Il salmo 
è Ui 15 versetti ad imitazione dei davidici 
ed è preceduto dalla dedica è da una breve 
prefazione. Le lingue elle quali è redaito 

dei soliti preti ignoranti. 
ee n 

{ il saltno sono : 
del gruppo indo-europeo: il «gan- 

| scrito », clié cessò di essere parlato prima 
del III secolo avanti Cristo ; lo « zendo » 
o « battriano », in cui furono scritti i Hbri 
di Zotoastro, fioritò verso il 1000 avanti 
l’èra volgare; 1’ « armeno >, idioma dall’A- 
ratat; il « persiano hiodernog », ll & greca », 
in ionico abtico, il distici arieggianti lo 
stile d’Omero; il « greco moderno » 
banese » 0 « skipetaro » : 

della famiglia italica l'Autore ha mésso 
le terzine «italiane», comé lifigua ora 
parlata, quindi il «latino» in catàtteri 
«etruschi >, perchè hel fascicolo non ian. 

, Ve al 

Cassero î segni asati dai suoi antenati, poi 
1 distici «latini » è le altre lingue sorelle, 
che ne derivarond: «francese > è « Spa- 
giiuolo », ambedue in quartine; « porto- 
Bhese » 6 «runenò $ ; 

della famiglia germanica vi fisurane 
l’ «inglese» il «tedesco» in strofo di 4 
versi, poi il «datiese svedese, olandese » 
e «gotico » ; 

della famiglia sliva:il « polacco, serba 
croato » nel loro duplice carattera, « bos- 
mo» 0 «Gzeco, ruteno » 0 piccolo russo, 
in caraiteri cirilliani, « sloveno, bulgaro, 
russo » e slovacco ; 

del gruppo semitico 1°« ebraico, sama- 
ritano, arabo, fenicio» e l’aramaico nei 
suoi due rami «siriaco» e «assiro» cu- 
neiforms ; 

del gruppo hamitico }’ « egiziano antico 
in geroglifici, seguito dalla relativa pro- 
nuunzia, il «copto» dialetto di Memfi e 
l’ «etiopico» ; 

del gruppo uralo-altaitico, il « finnico; » 
l’« ungherese » 0 «maggiaro» oil « turco »; 
-— come lingua isolata il «basco» ; del. 
l’Asia orieutale il «cinese » el’ «annamita» ; 
la lingua Haussa parlata nell’Africa cen. 
trale, in lettere arabe e latine ; lo «swahili» 
parlato nell’Africa orientale, appartenente 
al gruppo delle lingue Bantu, come pure 
l’«otyherero »; parlato (al sud-ovest atri. 
cano. Finalmente il «duala»  nell’Af#îcs 
occidentale, al golfo di Guinea. 

La pubblicazione è veramente curiusa e 
interessante ; e testimonia : delia grande 
coltura poliglotta dell’autore. 
  

INTERMEZZI 

“5 FRANCS LE CITOYEN, 
Eccovi una specie di leggina ammivi- 

strativa votata di fresco dal Consiglio Co- 
munzsle di Bordeaux: 

Art. 1. — A partire dal primo gennaio 
1910 la città di Bordeaux doterà alla sua 
nascita ogni bambino nato a Bordeaux da 
coniugi francesi d’un libretto di cassa di 
risparmio di cui prenderà a suo carico un 
primo versamento di-uno scudo. 

Art. 2. — Per impedire il rimborso 
della somma iniziale in seguito all’annul- 

    

| lamento del libretto questo sarà munito 
della clausola seguente; «la liquidazione 
di questo libretto dono della città di Bor- 
deaux, non può essere ridotta a meno di 
cinque franchi fin che vive il titolare». 

Così a partire dal primò gennaio 1910, 
cinquemila bambini che nascono arinual- 
mento a Bordeaux saranno muniti di ud 
libretto embrionale che li erruolerà alla 
Cassa di risparmio. 

E perchè queste generose larghezze del 
Comune di Bordeaux? E’ un tentativo, che 
ha certo il merito di essere originale, un 
tentativo di risolvere la crisi di spopola- 
mento che travaglia la Francia. Perciò ad 
ogni novo pétu francaise nato da francesi 
uno scudo: cingq francs. Un allettamento 
a nascere: «Piccolo fraticesè, vieni al 
mondo; trovi pronto uno scudo». Vera. 
mente il piccolo francese non sentè perchè, 
andiamo, è troppo piccolo, anzi... non è nep- 
pure venuto al mondo; ma gli ammini- 
stratori di Bordeaux sperano che l’ invito 
solletichi i suoi procreatori. Nel pensiero 
di quei Saggi amfhinistratori, — chò nov 
dando i cinquè franchi a chi dilaziona |] 
data della sua morte la crisi dell 
nascite non dipende da cause fatali, ma 
da altre che si Possono rimuovere. E in 
questo Mondo ciò che si può rimovere è 
la volontà degli uomini, che è libera. Cioè 
gli amministratori di Bordeaux danno un | 
pessimo attestato di moralità ai loro am- | 
ministrati. Doppio pessimo attestato : per- 
chè, ammessa la loro immoralità, sperano 
che cinque franchi possano più nella loro 
coscienza chè le eterne leggi della morale. 
Cinque franchi dunque il prezzo d’ogni 
nuovo cittadino. Poco? Volete che costino | 

di più i figli di tali genitori ? 

CASA DI CURA pg 1 ja È 
È 3 

    

ROMA, 3. 

L'on. Santizi si fratturò un braccio 
venendo rovesciato da cavallo causi due 
automobili che venivano incontro. In car- 
rozza fù trasportato al suo villino. 

    

Le donne nona possono essere segretario 
comunale, nè quindi averne il diploma. 
Tale parere espresse il Consiglio di Stato, 
per la domarda di una Signorina di Cuneo. 

Shakleton stasera al Collegio Ra- 
Mano una conferenza intorno all’ esplora. 
zione sua del Polo Sul. 

tenne 

Un movimerto di Prefetti è sHito EHti- 
vato con odierni decreti; si capisce; è 
calubiato Ministero, e « Giolitti» sono un 
po’ tutti. : 

La figlia del generale B. Erusati — 
fratello dell’aiutante di campo del Re — 
sì è oggi suicidata con una rivoltella 

   

Due divisioni di cavalleria nel Veneto, 
autonome, verranno istituito dal generale 
Spingardi. 1 
  

MARCONIVILLE, 
! Una nuova città fondata in America 

da emigranti italiani 
‘Nel Michigan (Stati Uniti del Nord) 

emigratti italiani hantio fondato ua niosva 
Città completamente italiana; dandole il 
nome simpatico di Marconitille: Qui 
che dista 70 miglia da Milwaukss 
miglia da Chicago, è posta fra i laghi Mi 
chi e Musketon, clie è già ii 
tutti i vantaggi della civiltà, 
ferrovie, illuminazione, stab 
‘neari e via dicendo, è pure 
centinaia di g 
ad angolo retto 
scacchiere, 
giornale, il SG ) 
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forbit. 
cicè; po;ti 

ilitienti bal- 
lo, circondata da 

ralidi farmes italiane ta 
sul terreno e dip 

La città ha pure già il sue bel 
Corriere di Marconiville. 

  

   

   

  

     

  

    

   
    

lfro ‘caporione social 
rasgiunge | 

2 dalla Provincia 
; socialista messo 

‘i con otto lirett orno ! 
itan Cario Catone capo - fabbrica al 

forno municipale. 

PIOPTE   

tri 
d& 

      

   

  

   

  

    

    

   

  

EE Sarà il se 

2le o deila fuit: 
del futuro teatro 

a farmacia. 
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UNA GUARIGIONE IMPROVVISA 
. CONFERMATA BA DU 

Telegrafano da Lucca : 
Nel paese di Matraia la Filomena 
Guidotti, di 18 anai,: sellicemia 
con osteo muielite, trovavasi l’altro giorno 

(Ci 

Leno 

oe” na d 

- MEDI 

      

in fin dì vita e già aveva ricevuto gli ul. 
timi Sacrametiti. I medici cirapti avevano 
giudicato il caso disperàto, I genitori fe 

    

lè) 

davanti ad una sacra 
  

cero calde preghiere 
immagine della Besta Vergine di Pompei. 
Lg fabciulla, che ormsi aveva già smar- 
rito i sensi, d’ improvviso si risvegliò e, 
alzatasi a sedere sul letto, esclamò guar 
dando in alto: La Madonna mi ha guarita. 
Da quell’ istante si alzò, cominciò a cam. 
minare e 4 masgiare, come se mai avesse 
avuto nessun ibale. I medici cutanti, prof. 
Pietro Fraucesco, medico del R. Spedale e dottor Matteucci di Marlia, hanno pubbli. 
cato stamane una dichiarazione sul locale 
giornale L’Esare a conferma della verità 
del fatto. 

Nelle Poste di Chicago, 
A Chicago è stato inaugurato un ufficio 

POS 

  

   

    

tale meccanico in cui il lavoro dell’uo- mo è stato ridotto ai minimi terlibi. Le 
lettere nell’ecificio del collettore vengon ‘trasportate a secondo piano con una cin- ghia continua e qui son scaricate in un Garro diviso iù ‘tre sezioni. Quando .il carro è pieno un apparecchio automatico ne fa aprire il fondo e allora le lettere valino & cadere su un tavolo sh dii sì disperigono per la timbratura. Qui agiscon le mac- chine timbratrici che agiscono indipendenti Ciascuna coò Un proprio motore Bléttrico, Così cinque. petggne bastano a timibraré quarantamila lettere e sessaritamila carto- line in wna ora, Di poi le lettere vanno in una sola sala dove vengono divise d seconda dello stato in cni sono indirizzat e rimesse in Carrelli che scorron idfi&bzi ad ogni Impiegatoi Con lo stesso sistema le lettere di ogni stato sì dividono poi a seconda dellé lite che devono percorrere. Poi la Corrispondenza vien chiusà in sac- chi di cinquecento lettere ognuno che col mezzo di condotte pneumatiche traversano il sottosuolo e giungono al deposito postale della stazione. Qui il sacco gi apre auto- maticamente, si scarica e torna all’ufficio centrale. La Corrispondenza viene caricata sen’altro sul treno e così una lettera im- postata dieci minuti prima della partenza del treno può esser spedita a destino senza alcun ritardo, -Lo Stesso avviene il seriso Inverso per la posta in arrivo, 

  

- Uno SCiOpero: femminile 
capitanato alla falla di Pierpont Morgan Si ha da New York: 

_ Da qua!che settimana le donne di New York, ricche e povere, si sono alleate per resistere contro i fabbricanti di camicetie alutencdo le lavoratrici le quali Scioperano da molti giorni per ottenere un Migliora- mento di salario. Senza questo 2iuto, lo sciopero sarebbe già cessato da un pezzo perchè le cucitrici di camicette non ‘erano bene organizzate e non avevano fondi suf- ficienti. Lo sciopero è diretto dalla figlia del miliardario Pierpont Morgan, la signo- rina Anna Morgan, i 
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in tempo di colera, il lau 
di tossi, il Clhorphènol. 

dano : in tempo 

    

  

IN BIBLIOTECA 

,, DE UNIVERSALIBUS «.. 

  

subito & tradurre in ita- 
Universali — Lezioni di 

Logica secondo la dottrina di S. Tomaso 
d’Aquino — di. un alunno ‘del Seminario 
di Udine, ad uso degli scolari». eco ti- 
tolo e sottotitolo di un opuscolo di un cen- 
tinaio di pagine uscito testè da una Off 
cina Typographica di Udine che Vs ppalto 

M? affetto 
liano: « Degli 

della pubblicità ci vieta di nominare. 
Titolo appropriato: Sottotitolo; non dirò 
bugiardo; ma reticénte e inesatto : ad uh 
semplice aluiino si può suonarle Ghiara, 
Reticenza è itiesattezza; scorrendo itifatti 
cor ul pu’ d’atterzione il volume si c4- 
pisce subito ch’esso non può essere asso- 
lutamente il commento d'un semplice alunno, 
ma, invece d’una mente filosofica profonda, 
chiara, butrita di forti svadii, ordinata, e 
   si capisce anche che il libro non è per 

nulla <accomodato è dagli scolari; al più 
potrà consegnarsi agli ottimi fra essi perchè 
possano compiere la loto cultura, E chi 
avrà compreso ed appreso questo volume 
potrà essere sicuro d’avere intorno agli 
universali, sè non l’erudizione, la dottrina 
più completa ch'io mi sappia. 

Si dirà che... x cioè ho già sentito dirè 
il volume: Oh ché medievyalità! 

ersali ! Ma chi se né interessa sa
    

te- bisogna domandare chi se nè ip 
ma invece se è belle interessarti. 
oe ottima cosa approfondite questa 

elio spirito, donde si ritrarébbeto 
educative per l’ ititelligenza 
liano i classici antichi? CHÉ 

   

  

     
n’ importa a noi delle fantasie dei rapscdi. 
omerici, delle vicetide di Achille o di Diiss», 

0 di Ettore? Quali vie nuove ci 
la 

di Elena 

fazione delle 

   

  

   

spirito 
È Ie 4 

forti e di fim 
Ebbene io non com. 
debbano educare lo 

interno ai quali truva- 

:irchè bon 

studii 

    

gliareno ingegni e genii di due o tre ge- 
col: (dal XI al XIV) in dispute vivacie. 
sime; senza cohtaré le dispute greche, gli 
Strasc:chi in Locke, Reid, Bonnet, Hib 
bos, Condlac, Kaut. Lieegeste in proposito, 
l nominalista Ko- Ozanam? Ricordate il 

e il realista Guglielmo da Campello, 
guo, e Anselmo d’Aosta, € 
Giovanni Buridan, e Pietro 

   

  

Mi 

  

e Alberto 

l’Ock:m con 
d'Ally? KH via via... 

H poi sè badiamo al conteltito UbDIGtHVO 
norme diventà la differenza di forzà egu- Di

 
i a favore di questi Studii in con: 

) di quelli. E questi d’altrobde di00 
nuo sshipre d’attudlità. Lo seno: gi 
che un fillero dell’ ideilismo kantiano, 

e predomitia nel ceto dei mezzi 
;scfi, i quali formano esercito, soho ap- 

  

   
gqnpnrps 
ii Ce la 

punto i «suoi3 uhiversali o categorie, 
Le serenno : finchè infatti la lotta fiio 

impernierà tra le tre tendenze 
idealista, realista è media, è finchè il punio 
originale di discrepanza delle tra tendetze 
sarà il rapporto tra la realtà e le idee — 
gli universali. che sono la classifica su- 
prema delle idee, sarabno d’attualità — 
sempre. Se il loro studio è dimebticato è 
questione di moda: ed id vorrei chs gli 
Spiriti forti che volentieri ridono della b 7- 
zarria della moda dei vestiti, non si }a- 

sofica gi 

   

  

SCiassero soggiogare iniconséii dalle stra-- 
nezze della moda negli studi... 

Non so se dico cosa inesatta, ad ogni modo la arris-hio; la logica è la gramma. 
tica del pensiero, come la grammatica è 
la logica delle parole. La diglettica è la 
sintassi del pensiero ; gli universali sone 
parte della morfologia del pensiero. E se 
tatto è importante la eremiiaticà che re. 
gola le parole nei rapporti collè idee che 
rappresentano, molto più dovrebbe essere 
studiata la grammatica delle idee in ta p- 
porto alle cose di cui sono la riproduzione 
intenzionale... 

Sarebbe era che venissi al libro del- 
l’<alunbo» per stendere ùnè FEcengione 
Vara e proprià, Ma lio già detto tutto helle 
prime righu; è èsailtiente; » chiaro, stria. 
gato, profondo. Dote precipua le vedute 
recise. Ecco: il contenuto: la nozione degli 
universali; la loro divisione; la sostanza; 
l’accidente ; la quantità, la relazione, la 
qualità, l’azione, la pissiotiè, l'ubicazione, 
la situazione, il quarido, e l'abito. Non 
entriamo il merito alle Varie conclusioni 
dell'autore, per hon scrivere. cose che si 
addirebbero più ad una rivista ché ad un 
quotidiano provinciale, il quale deve limi: 
tarsi alla recensione semmariissima del la- 
voro perchè è di vi eminente filosofo friu- 
lano, di cui è inutile sia tacere Gomb dire 
il nome: Mons. Conte. 

Mi si permetta però un’osservazione che 
certo non troverà tutti consenziebti, Il li- 
bro è scritto in una eleganza latina che 
raramente sì riscontra in opere di simile 
natura (peccato che disgustino certe merde 
tipografiche incorse qua e là); ma non $a- 
rebbe stato meglio stenderlo in italiano? 
Non èavrebbs ottenuto maggiormente lo 
scopo di diffonderne la dottrina? H ton 
avrebbe contribuito al fiîe di adattare la 
lingua italiana alla precisione di linguaggio 
filosofico che ora le mancà ? L'iso che de- 
terminasse il preciso significato delle pa- 
role porrebbe n atto la potenzialità che 
ha l’idioma di Dante di esprimere i più 
alti concetti filosofici. HA uno dei motivi 
per .cui la scolastica è poco popolare è 
Certo quello ch’ella si è ristretta alla pro- 
vincia linguistica del latino, 

A. Ostuzzi. 
  

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da Affittaré 

| rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C, 
Udine,     

  

differentemente 1’ opera 

  

ANESSI È DS Me "EF 

: 

9 

ll bilancio di due anni di blcccs. 
Son dus ani che 44 ammivistrar Rima È 

l'oro missonico ha mandato il blocco. Ti riamo ua po’ di bilanci: sperpero di 70.0 Meroc 
milioni avuti dal Governo (solo parte anda- A Tier rono nell’ erezione degli edifici scolastici — : 

Avian il cui merito risale agli antecessori —) nel- 
l’avviare un demanio di aree fabbricabili | 
senza programma in Zone non rispondenti; È un piano regolatore che rovinerà Roma; 
il Tram Roma - Mare di cui non s' iniziarono 
mai i lavori; una sistemazione cinemato» 
grafica di Piàzza Colonna ; il rincaro della vita; il più Ch8 raddoppianiento del bilan- 
cio, con un deficit disastroso... 

ll Messaggero corrè intanto si ri ; 
«SÌ più disciltete — dice — 6 giud     

  

sare 
dell’ amministra- 

zione bloccarda, ma bon si può sostenere 
da alcuno ché con le risorse.attuali del 
nostro bilancio si possa amministrare con 
fortnna il Comune di Rima». Ora il Mes- 
saggero dimentica che nei giorni della bat- 

Dep 

Nella 

l’on. D: 
guenti ( 

Nomii 
Econom: 
degli Ul 
co. Nico 
sua dov 

Incari 
piegato 

Prese 
Pietro I   taglia elettoralè egli teneva un linguaggio 

ben diverso: fon erano allora le risorse 
che mancavano : era l’inettitudine del- l’amministrazione reazionaria che sopiva Ogni energia. 

Per iscusare. 
la propria inettitudine 1’ Amministrazione 
bloccarda ricorse dapprima ad accusare di 
poltroneria ed  inettitudine gli impiegati 
comunali. Questi protestarono. Allora le 
colpe si addossarono al Governo che colla 
sud leàtezza burocratica nell’ Approvazione 
dei progetti e nell’ autorizzazioni, o coi 
rifiuti impediva il regolare o sollecito di- sbrigo dei progetti. Dapprima il Governo 
ideque, poi per bocei Hel Prefetto di Hama 

Una risposta esauriente é forte. Al- 
lora sl ritornò ad accusare gli impiegati. 
Questi; stadchi, tennero il primo Gorr. un 
comizio, cui aderì perfito il Segretario ge- 
nerele. In esso ibvotaroho un’ inchiesta .. 
non del Comune,.,ma del Prefettò, per es- 
sete liberati dalle calubfiie dei loro supe- 
riori. 3 
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Scuvia laica è antimilitarismo. 
Prima di tutto, la notizia è sforbiciata 

di peso dall’ Avanti: nessun sospetto quindi: 
« Parigi. — Gustavo Hervé e Sebastiano è Faure avevano organizzato ieri sera una 

tiubione in contradditorio per la difesa 
della scuola laica, 

Numerose persone assistevano a questa 
riunione che èra presieduta da Odrù pro- 
fessore di Grònoble, 

Sebastiano Fuare ha reclamato il mono- 
polio dell’ insegnamento ed ha chiesto ai 
rivoluzi: nari ‘di prepder partito per la 
scuola laica contro la cristiana e di respin- d gere il manifesto dei vescovi. 

Hervé ha detto che non bisogna soltanto , 
difendere la scuola laico, ma migliorarla e 
preparare per l’ avvenire il trionf) delle 
idee antimilitariste. Ze 

Verso la fine della riunione l’ assem- 
blea divenne tumultu: sa. Gli ultimi ora- 
tori non poterono farsi udire. Si venne 
anche a vie di fatto ». 

Tanta causa — quella della scuola laica 
  

_— Bon merita miglior patrocinatori dei iUmuliuusi, nè più consoni mezzi delle 
vie di fatto. E° l'educazione laica che porta 
così .. E° il laicismo in pratica... 

Increanti e... 
In questa rubbrica, ultimamente, rileva- . vamo come l’emministrazione socialista di Alessandria fosse giunta all’ultitia espres- sione della sua fede: lo zoticismo ipcreate. Ma è qualcosa di più. Eccovi una notizia che viene appunto da Alessend tia: La 

Giuntà propone la riforma dell’organico e del personale e hel nuovo regolamento ha Inserito il seguente articolo 25 testuale ; «Per quanto l’agente d3bbî condsesre 
quali sono gli esercenti che maggiormente {davo il dazio, pure dovrà con tutti i contribuenti essere cauto è diffidetità pen- Saido che in ganerale gli esercenti sono 
proclivi a frodaie », 

figurarsi la impressioné di siffatta in- giuria! tosto si riùnì l’Associazione degli 
esercenti) commercianti ed industriali: ani- matissima è vivace la fu protesta contro 
l’espressione ingitriosa del proposto #rti- colo, e si finì col votate ui vibrato ordine del giorno », 
  

  

   

  

Camera di Uommercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 3 gennaio 1910, 
Hendita 3 netto, Hi -163:88 ru xd -108700 

» 71,05 

Banca d’Italia Li 4406 
Ferrotie Metididryli è 685.50 

3 _Maditerrafe 3 409.75 
Società Vencia è“ 213.50 

©bblizazioni. 

  

Ferrov. Udine-Pontebba L. ——— 
» Meridionali » 364.75 
> Mediterranee 4 Oto > 004.75 
» Italiane 3 Oro » 36213 

Credito com. prov. 3 3I4 0g» 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L: 503. 
>» Cassarisp. Milano 4010 » 507.75 

>». 5070 > 
ist. Ital., Roma 400 » 

& » 4010 >» 

Cambi (cheques - a vista). 

GL. 1830:54 
25.31 
28:82 

105.12 
- 267,12 

98.30 
5:17 

22.80 

» 

® 

» 

francia (oro) 
Londra (sterline) » 
Germania (marchi) » 
Austria (corore) » 
Pietroburgo (rubli) » 
Rumania (lei) è 
Nuova York (dollari) » 
turchia (lire turche) » 
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Mercoledì 5 _— Si tte est toro p: 
    Pa 

& rovi: 

  

Aviano, Latisana, Percotto, Sacile. 
coein—o, 

  

Deputazione Provinciale 
DI UDIN:' 

Nella seduta del giorno > 3 gennaio 1910 
l’on. Dap ine Provin ciale, prese le se- 
guenti deliberazio: ni: 

   

    

    

Nominò l’applicato di Cancelleria ed | Hconomo S1g. Del Piero Umberto Direttore 
degli Uffici d’otdine in libgo del signor 

collocato & co. Nicolò Cassacco. 
7 

sua domanda. 

arieò delle fanzioni di 

ng Aldo. 

riposo a 

Inc 
piegato sig. 

Prese a 

Kconomo l’im- 
M Ari gh 

    

        rinu Ia 
Pietro Linus sa della ca Dong 
Provinciale, in seguito alla lui nomina 
a membro effe ttivo della G. P. Ammic str. 

Autorizzò varie Ditte ad ese; suire > la ri 

  

in ‘aderenza alle strade 
l’ osservanza di de ate 
indicate dall’ Ufficio re 

Prose atto delle - notizia relati 
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È nti nei ATI 

di nove mbre 1909 dalle gi 
nel ma hi comi 0: Provi: ici: ls di 

presenti al 31 - 10 19 09. 
di cui 341 uomini .e 

  

LU 

ll risulta che 
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562 alienati 
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MIA LI il     

  

     

agri 

  

10 comj DI î      > GUI vi 
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e 224 donne cor 

Kelle a il 
ottobre 1909 a 
alienai tl al Lbbarteler 

Nominò iì dott. 

I 19 uomini e 
cui 8 uomivi e 

> suecursali e 1 
ì al 30 novembre 

Sat di cui 348 uomini 
58 87 dozzinanti. 

| erano. pressuti 
30 della Pro 

     

    

  
al 30 

vincià 719 
ti alla Providtcia. 

5 Ezio Alvisi di Luigi di mula medico praticante nel manicomio provinciale di Udine. 
Trattò vari altri ogget! 

ministrazi tone, intare 
Manicomio Provino 

   

    

©] 

      

d’ordinaria am- 
la Provincia, il 

) . Ospizio Esposti. gi ne L indennità alle guordis di P. S. 
per il servizio Straordinario, 

Il ministro dell’; 
firmato un da ìereto « 

  

e 

iiale e ?° 

L   
n 

  

èòtno on. Sonnino, ha 
Gol quale ai graduati ed 

  

alle À. 1é L 

ecc a rdie scelte di città tà; per il servizio cedente on en 2 pl 9 Sg lello ordinario di dieci ore 
LOC Sa 

  

sarà corrisposta in 

pena 19 1910, 
danaro 

  

dal 1.0 
      

una speciale indennità iti 
a ni ;simi 50 ora comi nèiata” Sarà consider. & oma ompiuta, Se Saranno oltr repassati 

(a caso di 

alla metà. 
Alla TA snes : fondi si Sa di sl À SD osa sarà provveduto coi 

pi nziati nel Capitolo 98 del bilaricio 
passivo ili questo ministero per l'eserdizio 
Î UFE 3 ;a 
n corso e dei capitoli corrispondenti degli esercizi successivi. 3 x 

î 30. Give, 
verso, l’indennità sarà ridotta 

   

Intendenza di finanza, 
Bonsembianti applicato a 

rito a Vicenza. 

Per la fiera di beneficenza a Pasqua. I preposti alle 
hanno deciso di 
quest’ anno una 
Infanzia LA 

Udine è trasfs- 

istituzioni 
organizzare 

lo tteria, 

interessate 
anche per 

pasquale « Pro 

La lezione alla Se. P 
Vivamente applaudito ; sas del Puppo; davanti ad un pub. 0 numeroso, tenne alla Scuola p opolare la sua lezione sul tema: «La Casa ai 

tecnica è la sua estetica » 3 

ierl sera ii prof. 

Il dazio nel 1909. 
I provetiti del da 

furono notey COS. 
lr introito fa di L, 9 9 aumento in confri otito d SA 

azio durante il 1909 

con un 
el precedente anno 
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i cui i 
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Provincia ! 
mi ani comi dure a nte il mase | 

i mana ed Edvige, 

lo sarà ancora 
| buono; pet il mite Pastore. 

chs in ques 

i compagnò alla 

  
  

parte molte dame dell’aristocrezia, varie 
rappresentanze di pii Istittiti,, é numéfgso 
popolo. Delli vedovata famiglia vescovile, 

; efano presenti il buon thaestio di Camnetà 
Mons. Riva accompagnato dal fedéla 
meriero Francesco ; 
della Misericordia, 

ca- 
e seguite da due suore 

la addolerate nipoti Ro- 
le quali con gentile e 

pietoso pensiero, disposero che sul termine 
della funzione fosse distribuito ai presenti 
un mesto ricordo, recante la venerata ef: 
figie del loro indimenticabile zio, con la 
seguente epigrafe : 

  

A 
Mons. PIETRO SAMZOROINI 
n PIù di Udin 

Papito addì 2 Uicembre 
memori 

di Sua bontà e mitezza di cuore 
le nipoti R. E. M. dolertissim 

implorando 
la gloria dei Santi 
chiedono una prece. 

1909 

E la prece chiesta fu innalzata a Dio e 

in avvenire pet il Padre 

  

Sacra missione a Raveo. 

Ci scrivono (ritardata): 
Domenica p. p. 26 corr. il M, Rev.do 

Padre Celestino Soravitto Redentorista, poss 
fine alla S. Missione da lui teriuta in que» 
Sta parrocchia per il corso di otto giorni. 

      

         

La missione riusci ettimaméhte : tutti i 

leli, senza eccezione; accorsero ad ascol- 
i . parola ana e convirta del pio 

fi onatio, e tutti Si accostaroho al Ss.mi 
Sacramenti, 

Il P. Soravitto si è fermato fra noi fino 
ti per parlarci più volte al 

  

giorno dell'amore di Gesù id Sacramento 
esposto all’adorazion8 per le quaraut’ore. 

Nell’atto poi della partenzà la popola- 
ione volle accompagnarlo fino ai confini 

dai paese, psr ditnostrare la sua gratitu- 
dine e il ‘dispiacere che provdva nel do- 

  

versi staccare dall’umi ile Missionario, che 
per dieci giorni fu a tutti maestro ed 
amico. 

Il Siga rimuneri del gran bene 
t’occasione ha operato a Raveo 

ore lo 

  

e disponga in modo che in breve po ;s8à 
tornare fra noi. 

>Ge<4-+ e 

Aviano 
3 gennaio. 

Decide I 0 a coltella 
A Giais ieri sora cert 10 Pietro Polo Tac- 

chia di 61 anni, armato di coltello in uno 
dei soliti accessi d’ira col figlio G. Batta, 
lo ferî in varie parti e poi gli squarciò il 
cuore. Poi venne a costituirsi in questa 
Caserta, 8 tion trovamlo i carabinisri na 
andò ih cerca; trovò ber via la guardia 
carceraria e si Costituì, La guardia lo ac- 

la caserma, poi all'ospedale 
pet esser medicato di ferite Al capo ri- 
portate nelia colluttazione : oggi passò alle 
carceri. 
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ARTE KE TEATRI. 
Teatro Sociale. 

CD WERE LI 

Questa sera alle ore 8,30 settima rap- 
presentazione dell’opera in SEA atti 
La Wally musica del maestro A; Catalani. 

| STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 26 die. al 1 gennaio 1910. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 1l femmine ii 
è # Mot» 1 » 

>» esposti». — » 5 
Totale N. 24 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Luigi Masoliai muratore con Angeliba 
Cattarossi tessitrice, Umberto Butello tal- 
zolaio con Rosa De Nipoti operaia, Emilio 
Feruglio impiegato C;é con Giulia Palazzi 
maestra ; Gio. Batta Costa direttore di forno 
con Angelina Comuzzi ‘casalinga, [sidoro 

  

Silvestrini iîipiezato con Armida Onpania 
civile, Attilio Sgobino zocceolaid con Teresa 
Bujatti co ntadina, Armellino 0883 forna- 
ciato con Rosa Ragogha tessitrice, Seba- 
Stiano Palazzo operaio con Maria Fabris 
essitrice. 

MATRIMONI. 

Giovanni Pirozzi 

De Maio casalinga. 

MORTI, 

Nufemia Musinghini D’Ambrogio d’anni 
69 casalinga, Giovanni Michieli di Pietro 
di mesi 3, Itàlia Bulfone di Pietro d’anni 2, 

falegnarib con Elvira 

Aunita Petrozzi di Pietro d’anni Giu- 
seppina Casarotti di Giuseppé 3 Bpn 15, 

    Gio. Batta Gasparini fu Piet 
Luigia Pascolatti ved. Savio d’anvi 88 
Isvabdala. Angelina Mattiussi di Angelo di 
ini 6, Pietiiò Magrini fu Pietra atonio di 
aridi 71 facchino, Ignazio Dinbtti d’anni 
38 questuante, Lucia Fronza Portolan di 
anni 66 casali nga, Pietro Pino fu Pietro 
d’anni 40 contadino, Antonio Tomasi di 
Vittorio d’anni 8 112° Antonio Vescovo fu 
Vincenzo d’anni 55 questuante, Michele 
Moriondo fu Felice d’ahni 45 sellaio, Lucia 
Peresutti fu Giuseppe d’ anni 28 suora di 
carità, Francesco Lint fu Elia d’anni 67 
bracciante, Giuseppe Barbetti fu Gio. Batta 
d’anni 47 ‘muratore, Giovanni Adami di 
Ferdinando d’ anni 

  

| gimento Alpini, 

    

d’ addi     
   il 2 casalinga, Satita Nadalutti M4rcor 

d’ sini 98 villic i, Gino Casarsa di APR 
di mesi 1, Antonio Moro fu Giacono d’anni 
74 bracciante. 

Totale N. 24 
artenenti ad altri: Coridi; 

——è@-—_è_—ifo-0— 

— Corriere Giudiziatio 
ie ee 

dei I 8 app 

  

Prosciolto, 

Sere fa dalla polizia di Trieste si ordi- 
nava l'arresto di certo Bartolomeo Giuseppe 
di Giovauni di Reggio Calabria. 

Alla nostra stazione ferroviaria donde 
doveva prosegliite pet il suo paese fu aî- 
restato e tradotto in carce 

Secondo l’accusa cha dii sì muove egli 
avrebbe truffato 1000 corone a certa Maria 

    
   

Pieli di Navarotis; oO son la pro- 
messa di unirsi a lei in matrimmio. 

Nell’ interrògatofio ègli Si protestò inno- 
cente e la Camera | di Consiglio, itta 
la sua deposizione, tè 
scarcerazione. 

a buolia 
ordinò | immediata 

  

Notizie è ricordi 
E° il titolo del 27 Foglio Volante della 

Unione Popolare, pubblicato iù questi 
giorni per comunicare agli ascritti alla 

  

   nustra massima associazione lé riforme 
recenteinente apportàté al suo ordifidim8nto 
inte:no; dar loro le norme per le elezioni 
del tiuovo Consiglio D rettivo, avranno 
luogo nella prima quindicina di 
sit offrire un calendario il quale 
quali sono oggi i primi doveri 
lio d’azione. 

Sì presta ottimamante per la pope aganda 

  

cha 

  

   

   

    

  

tanto dell’ Unione Popolare quanto dell'a. 
zione cattolica in genere el è iò posto 
in vendita si soliti , copie 
L. 1.50, Cinquecento ti 7, e 
Dirigere le ordinazioni accom i gnate da il 
importo all'Ufficio Csntrale Via d 1 Canto 
de’ Nelli, 9 Firenza. 

    

Migrhinta,; li và 
Upafrro feProviai 

PARTENZE DA UDINE, 

18.00 DI 0; 6, D. (98, 0; 

è 

FF "il i se
) 

per 
0. 

  

Mis 

per ; 

A. 18.1 10. { 
per Si 36 10 

per Cividale M 10.15; A; 3 Q 16; 8 
Mis. 17.42, A. 20. 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13. 
M. j9 D9; 

ARRIVI A UDINE. 
Pontebba. O, 7.41, <D, 
01491949: I 29 

da Cormons Mis. 132: 
QO19:20. 0, 9. 
Vene zia A. 

da 

) + 

  

   

  

di 

  

da Cividalé 7.40,-29451,.- 18 
1922528. i 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.39; Mis, 17.55 
Mis. 21:43. 

Tram a vapore Ulline-8, 

  

Partenza da Udif8 P. G. ber San Da- 
niele ore 8.25 11.39; 15.1, 48.13. 

Arrivi a Udine Pi &. da San Daniele 
ore 8.25, 12.33, 15:43 19.18: 
  

  

   qT I 
Tana Cui. 

PER FARSI UNA BUONI POSIZIONE 
  

Con una tira soltanto beavno piò 
farsi un’oltima posizione aGiistà rito 
una cartella della  Grando Tombola 

Nazionale da es'rarsi il 189 Gennaio 
1910 a favore degli Os edali di Reb- 
gio Calabrià, Patto 

Castello, 8 della 
Tera, Call i, Hi 

  

ar 4 
ALet IMI LIA) 

liana di Torino & Pro Infatità di 

Roaa — -compisndo; la pari Kcinpo, 

un’opera veramente busna è uti 
taria. 

I preit — per D. 200.000 di cui 
il prio è di L. 190.009 cho si può 

Giadibha Pt con la mite spesa di una 
lira. 

Le ca-telle 8 ho Anccra in vetilit 

iù tubi sa Città e in molti Coihifi 
del Regno presso appositi incaricati, 
che tengono esposto l'avviso: « Qui si 
vetidono le cartelle, ecc. »; 

nari 

  

Lo studio del Notaio Zanolli 
stessa via Belloni N, 1 
Cattolica. 

è portato nella 
già Banca 

  

  

CTR ITS RIRSES 

    
d irelta dal ta Lo triae 

RESA NODARI 

va dei primari medici 
valisti della regione 

CURE 
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— Massima segrelozza 
ese Re iO DART PE DEE 
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ill ministra 

ereditari   sultazioni x   

   

  

isioni di 

Inchiès 

tivi 

Amministraz 

  

   
  

    

    

  

io 

(CENZO 
UDIN E - Via Manin N. 9 - 

Pré venta 

Preventivi; 
economi 3a 

te su gestioni ètofioiniche e sull'andamento di uffici 
cont abili riotgafi 

  

even tivi, 

Conti, 

  

RR ax 

COMPARETTI 
Telefono N. 3.65 

  

Impianti e riordiname a di bici 
Brezioni di In Situazioni e Rendiconti con 

Bilanci e Rapporti di ammini- 

am- 

izzazioni e modulari. 
ioni pupill ari; Riparti sociali, per compartecipazioni, 

sas riali. 
Componimenti stragiudiziali di aziende dissestat 
Perizie di natura amministrativa è contabile, 

Re i i amichevi oli di controversie, sentenze arbitrali 
in dette mate 

; Curatele. 
inotivati pareri. 

1; COn- 
rie. 
  

  

   
     

       

    

     
    

   

      

   

        

   

    

      

  

  

  

  

   
     

DO speciuatista d. n 

AVV isa ia sua SE 

di i; 

‘ Giosuò PATASSE 

Perusini 

GAMBAROTTO 

    
1 

Dna 

In ell d 

13 

  

  

cambiato 

nuova 
che 

   

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

Mandolinò Palissandro Li 9.50 
Id. con filetti al piùno », 10: 
Id. con scudo tattatuga n dl: 
Id. con laccio al piano , 12:— 
Id: con scudo e bocca 

Madraperla . : . n l4&_ 
Chitarra con meccanica ;} 11.— 
cor filetti alla bocca ; 12.— 
con piano e bocca filett. 749, 
piano lucido a filetti * DE _ 
forma grande concerto » rig    Carni, Flauti, Armo niche | 

# AES rai CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
  

  

i aperativo ti 

  

    

    

  

RONGCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anettiia, Malattie muliebri, del Sistema : 

pe.voso; della pelle, Glorosi, ottimo Rico- 

stituente dopo le cdiivalescenze e per le 
persone deboli). > 

(vedì avviso in quarta pagina: 
      

  

  

Specia 

Malti di pol 
Gur a raz 

ca [asa ti sr AC 
wr la A 

Guarig Lé LOT dell’ di 

UDINE; Via Sogni 

tedì, Giovedì, S 

    

sinti E 

ae
) 

NI, DONchI e 
ionale dela DR 

  

SPINEA 
CSR 

er le 

sa O 

Marsala 7 - Telef. 9-18 POM ATA } it 
ep. Mar- ii nella sati ie delle:. 

   

    

ENT 

6 del Sangue 

TREIA 

    

scial ista maattie donni bambini. 

; i nell'ex Ambulatorio del 

Do'*. Scaini, dalle ore 10 alle 12 8 dallo 

13 al Ile 15, Mutti 3 — Sa Via 

Cor 

  

    
  

   
Ragadi, | Plaghe; Seropolature 

della Pelle, Escoriazioni; Géloni 
  

Al grande 
Milano, chimici 

11, irovansi tutte le | specl 
le profumerie 
mate, 

  

è e straniere 

Riano 
   

  

nonchè” i generi 
igienici dello miglibii f 

  

NT Via 

  

alità 
si 

abbriche ita: 

  

DA 
le acque minerali più 1 

alimentari ed i li- 

esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre velit' anni d'inconfrastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30       

  

Co jmcessionari 3 usivi per V’I- 

talia e per l’Estero: A. MANZONI 

e C., Milano- Roma-Genovà: 

  

  

Merceatovecchio 

  

disponi 

  

Ni fi 

Pe 
Ln » 

  

Telefono 103 

SPHEHCILALITÀ 

caldi giornalmente 

ME RISIa 
Der +7 

im ui bili 

  

alla pan 
rinfreschi e bicchierate. 

‘— Assumesi servizi per Nozzè e Battesimi — 

Assortimento Vini vecchi fini în hott figlia, Champaone- e liquori di primarie Case 

Estere e Nazionali, 
ast'cceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale   
  

    

imnpartfant itipertants 

3 à 7 

Seteri e, due 

TREES 

REA 

  

ER SISREE 

MERA TA DITTA 

  

nere 

par praagtn: TREN a 
me rat 

  

aii, Stoffe sela, Passamanteria, 

  

Suapregisio sanata SIRIA    

    

È 

5 

Sacri Paramenti 

  

signo ra, per 

Panni è S toffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolà AI cbhdidi Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Uoperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture; 

      

       
   

   

   
   
   

    

   

     

  

     

     

     
         
      

   
    

    

   
        

      

    
         

  

    

   

    

   

   

    

  

   

  

   

   
    

  

   

      

     

  

   

   
     

   

  

      

    

  

      

  

       

  

   

    

      

   

  

   

        

    

    
   

       

  

   

    

   
    
       
     
   

   

    

   

   

  

      

       
    

     

    
      

      
   
    
   

            

   

   
      
       

      

       

    

   

    
  



     

ENTO 

  

Dirigersi esciusivamenta 
, Via della Posta, N. 7 

Via Audrea da Bari, 295 - BER 
LEE EÌ 

UDINE 

Na Vittorio 
nate, 10 - PARIGI. Rue Perdonnet, | - 

TTI 

    

di 

- MILANO, Vi. S. Paolo, Ii - 
vi, 2 GAMO, Viale 

FIRENZE, Via Giuseppe 
imannele, 64 - ROMA, Via 

  

ii Ufficio Centrale d’Annunz 

Stazione, 
7 2 n 

   

   

   
eidi, 395 - 

  

  

     

          

    

     
   

  

    
    

    

       

          

   
    

       

  

   

     
     
   

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

  
Pi 

   

Ottima cura ricostituente 

  

Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del 
mite. Aria purissima, montanina, balsamica. 
Festeggiamenti. 

Grand Hotel des EB     

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi 
TUTTI I MODELLI PER L. Se50O|SEIMIMAN 

Da anni prescritta delle Principali Autorità 
| tivo nell'Anemia, Malattie Muliebri, Nervo 

dopo le Comwvalese 
l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa în qual 

> ‘5 s 
i Palace Hotel (apertura [907) 
(| Stabilimento Balneare 

per osservare i 

eseguiti con la macchina per 
mondialmente adopera 

Mediche con ottimo 
se, della Pelle, Rac} 

enze 0 per le 
slasi stagione. 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il ‘pubblico d laveri in ricamo di 

da 

cucire Domestica Bobina Centr 
ta dalle famiglie nei lavori di biancheria, 

Negozi in tuite le principali città @°Hali 

WRLINO - FRANCOFORTI 
EC: 

      

| A. MANZONI e O, 
ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1 - i 

20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, VERONA, Via S. Nicalò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
- LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

   
BARI, Quarta 

di 7 punti 
L. 1,50 la linea 
del giornale L. 

EE III E 

— Ter 

9 

n 
LE INSERZIONI: 

‘4 — la riga cohtata. 

      

  

punti — Crsp@l 

pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
xa pagina, dopo la firma del gerent® 

O spazio di linea di 7 

    

ALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI 

  

ogni stile: merletti, arazzi, la 

Ro 

  
positivo risultato cura- 

utismo, Diabete, Malaria. 
persone deboli. La cura con 

Eoncessionari eselusivi per l'Italia: e : 
Sigg. A. MANZONI & €. Milano, S. Paolo, 11 - Roma-Genova | 
Stazione Balneare Climatica nell’ Aipi Trentine 

© Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegne 
Brenta e le Dolomiti. — 5235 metri — Clima costantemente 
Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, 

Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 
a 150.000 ma. di 

} 

conifere, 
parco ombreggiato da secolari 

| Stagione: I° Maggio - 30 Settembre 
Opuscolifillustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. 

  

premi ed altre Onorificenze 

i visitare i nostri Negozi 
vori 2 giorno, a modano, ece.: 

ale, la stessa che vieno 
sartoria e simili. 

CUCIRE 

DA GRATIS 

  

att si 

   

tichezz 

USO: R 

ravigliosamente l'appetito 
È 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

irevasi presso le principali farmacie 

SIZE ZON e 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 2 

»_ IMPSGISCE 
EN “ ferre-Ch 

Un bicchiere prima dei pasti 
Prendendone dopo il bayno rinvigorisce ed eccita me- 

  

Dirigere le 
È N E. G. 

Deposito in 1 
BELTRAME, A. FABRIS e   
  

ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di. Mandole alla Violetta 
pacco di un 174 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91, 

P     
Udine, presso i 

C. 

  
      

S 

iarmacisti 

presso A. 

domande alia ditta 

F.lli BAREGGI — Padova, 

Balli e Barba | 
Pomata ungherese profumata L. 2.8 

Brillantina profumata L. 2, 3, 3.504 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

Manzoni e C., Milano, vial 
Paolo =. 

  

       

  

   
  

cè 

TM. 

* 

are 55 

iì ch E. 

bottiglierie. 

= 
Epi 4 SR 

AM 

    

            
      

  

   
   

    

  

     
    
        

  

  ore 9 alle 
domicilio. 

FRANCESCO COGOL 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalla? 

17. — Si reca anche 03 

  

  

     
    

  

   
     

   

   
LE Ve 

  

    

© SUE Conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, 

Ingorghi del F'egato, Acne, Eczemi, Foruncoli,   
Cura i 

- Razionale € 
(Guarigione 
  

ARL AN PISCINA ARA ARTI IT 

       

  

   

con Î 

06 

L.4.50:1l Flacone À RA III Fei ) o RA x è 
10° Prezzo ° di 25 grani. Prepara da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. USIg 

aa: a TETTO Un TEZZE IE IE 

  

Digestioni difficili, Fiato cattivo, & 
Emicranie, Facce congestionate, 
Rossori, ecc. — Irritabilità 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

a base di 

x Cascara Sagrada i 
e 

Podefillina 
—. 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia, 

—___——oio_— 

   

       

         

           
            

del Carattere, = 

 SRAINS pe VALS 
° sopra ogni pillola. È 

  

0 a 

EH $ è & Ge 4 

An 

  
emia - Scrofola 

E. PULZON Piacenza 

LZONI 

porta il numero 27: 

Tonico-ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

- Rachitide|di gradevole Sapore, prezioso, per 
Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie [bambini nella dentizione e per le 

fanciulle nell'età dello sviluppo. 

  

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C.| 
      

   
ELISEO DEL LUPO 

î trionfa su tutti i preparati congeneri, LEONE 

SSTITUENTA per antonomasia, 
3 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, 

    

   

  

  
      

  

5) rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di   

    RF. PARALISI ecc. a CONVALESOENTI per QUAL 
fi SIASI MORBO. 
  

  

   

3 Trovasi in tutte le Farmacie. 

ju_FOSFO-STRICNO-PEPTONE 
SERBIA 

i HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- | 
7 manna, Mmgazzini, Lombroso, Morselli, Luccarelli, a quelle del Bac- # 
È celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo 
È il plauso di tutti, e nella' pratica dei medici lenendo tanti dolori e 

i NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

   
ma TRIONFANTE È 

di 

    
   

Sr 

    

  

  

    
    

  

      

ASSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO- PUT 
ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
assoluta, mi dà ottimi risultati... 

    

   
Dottor Quintavalle   

  

      

    
   

ci | medico ehirurgo 

; FOSFAT A PULZOHI guarisce ANEMIA . SCROFOLA do PALO li completamente RACHITISMO 
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[n 

® 
% 

DS x yluettime fra i purganti“ —— Effetto pronte, sicure e hiande, {egli 9 Più di 1088 antorità mediche si sono prenunsiato sullo preregativo &i queste lesore della meteora, |Sx "| Pisadare delle ccatrafazioni. — A garanzia conteso Sanno; fa Hoeo insi tenendo procente che la vera aessea — = i È - Hunyadi Sos” porta sull’ etichetta il nemo! ss MPa È 
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Ulustrativi    

La CASA A. Manzoni e 

vende tutte le specialità 

efa . 
= GP 

Oitre 10 anni 
di 

- Sono eroiche le inalazioni 
continuate di | 

  

VENDESI. 
în ogmi buona Farmacia 

Certificati medici autorevoli 

14 x i 1 3 f s fe ii a 
de i. ©himici-farmac,, { 

medicinali ed 

(D
 

tai
 Milano, Roma, - ova, 

   

    
   

  

      

    
   

   
    

  

      
richiesta. 

di spese, tempo, lavoro, si 
ottiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei 
all'Ufficio di Pub 

A. MANZONI e C. 
UDINE i. 

che fa preventivi gratis a 

giornali 
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